
La Federazione Italiana Pensionati (FIP) nasce 

a Firenze l'8 settembre 1946 come associazione di 

tutela dei diritti previdenziali dei lavoratori, su 

iniziativa delle Sezioni pensionati di 42 Camere 

del Lavoro della CGIL e di altre associazioni di 

pensionati. Durante il primo Congresso unitario 

della CGIL a Firenze del 1947, nella sua rela-         

-zione introduttiva, l’allora Segretario generale 

Giuseppe Di Vittorio getta le basi per la costitu-       

-zione di un sindacato in grado di rappresentare 

i pensionati provenienti da tutte le categorie del 

lavoro. Nel 1977, al 30° congresso della categoria 

svoltosi a Montecatini Terme (PT), la FIP cambia 

definitivamente la sua denominazione in 

Sindacato Pensionati Italiani (SPI). 
 

 
Giuseppe DiVittorio Congresso CGIL 1947 –  

Congresso FIP 1977 
 
 



 

 

 

L’ Auser, nasce su un’intuizione di 

Bruno Trentin, quando era Segretario 

generale nel 1988 della CGIL diceva:  

“...il sindacato che è abituato con gli 

strumenti della contrattazione e 

dell’iniziativa legislativa a conquista- 

-re i nuovi diritti sociali per tutti i 

lavoratori che rappresenta, ha bisogno 

sempre più in questa fase di trasfor- 



-mazione profonda della società 

italiana di avere anche dei momenti 

di sperimentazione concreta di un’at- 

-tività associata che realizzi, non solo 

rivendichi, una solidarietà tra diversi, 

che pratichi una solidarietà intorno 

all’esercizio dei diritti fondamentali. 

Per seguire il cittadino anche dopo la 

sua compiuta attività lavorativa.”   
 

Il Congresso SPI-CGIL di Rimini del 

maggio 1988, aveva come titolo la 

frase: 

“Vita agli anni. Anziani:                          

una risorsa per il paese” 

 



Il 5 maggio 1989, l’allora Segretario 

Generale della CGIL Bruno Trentin, 

insieme al Sindacato dei pensionati 

SPI CGIL promuovevano la nascita di 

Auser, acronimo di Autogestione dei 

Servizi per la solidarietà, un’associa- 

-zione di volontariato, per dare agli 

anziani del nostro Paese nuove 

occasioni di protagonismo, partecipa- 

-zione e pratica della solidarietà. 

 

 

 
 



 

“Un sindacato... che realizzi, non solo 

rivendichi una solidarietà fra diversi, 

che pratichi una solidarietà intorno 

all’esercizio dei diritti 

fondamentali. L’Auser rappresenta 

certamente una punta di lancia in 

questa direzione, perché è insieme un 

modo per recuperare alla vita attiva, 

alla vita di cittadinanza migliaia e 

migliaia di lavoratrici e di lavoratori 

anziani, di pensionati e di 

pensionate.” 
(Bruno Trentin, 2006) 



 

“I bambini e i nonni sono 

la speranza di un popolo. I bambini, 

i giovani perché lo porteranno avanti, 

porteranno avanti questo popolo;         

e i nonni perché hanno 

la saggezza della storia,                        

sono la memoria di un popolo.” 
(Francesco, 2014) 

“Gli anziani artefici della tenerezza 

che libera il mondo dalla guerra. 

«Nella vecchiaia daranno ancora 

frutti» (Salmo 92,15)” 
(Francesco, 2022) 



 
Da www.auser.it: 

L’Auser è una associazione di volon- 

-tariato e di promozione sociale, tesa a 

valorizzare gli anziani e a far crescere 

il loro ruolo attivo come risorsa gene- 

-rale della società. Si propone di 

contrastare ogni forma di esclusione 

sociale, migliorare la qualità della 

vita, diffondere la cultura e la pratica 

della solidarietà; sviluppare i rapporti 

intergenerazionali; l’educazione degli 

adulti, la solidarietà internazionale. 

L’Auser si impegna a difendere e 

sviluppare le capacità conoscitive e 

attive, anche residue, delle persone; a 

promuovere la cittadinanza attiva e la 

cultura della partecipazione.  



L’Auser è una associazione ispirata a 

principi di equità sociale e di rispetto 

delle differenze, di tutela dei diritti, 

di sviluppo delle opportunità e dei 

beni comuni. 
 

A oggi l’Auser ha circa 305.000 iscritti e 45.000 

volontari attivi, 1500 sedi in tutta Italia. 
 

Auser Toscana ed il Comune di Firenze organiz- 

-zano il premio annuale “Filo d'argento”, 

conferito nel mese di giugno dal presidente di 

Auser nel salone cinquecentesco di Palazzo 

Vecchio. Istituito nel 1996, premia 10 personalità 

over 70 che si sono distinte per il loro impegno 

nelle rispettive professioni e per grande visibilità 

che ancora mantengono all’interno dei mezzi di 

comunicazione. La finalità e quella di trasmettere 

un messaggio positivo a quanti vivono la Terza 

Età come momento di disimpegno e rassegnazione. 

 

 



Il nostro tempo è un singolo di beneficenza 

pubblicato il 20 aprile 2020, ideato da Annalisa 

Minetti, Mario Biondi e Marcello Sutera, e 

cantato da Annalisa Minetti, Mario Biondi,  

Gaetano Curreri, Dodi Battaglia, Petra Magoni, 

Andrea Callà, Marcello Sutera ed altri artisti, il 

ricavato viene devoluto ad Auser.  

 

 



 
Da www.targatocn.it, 28 maggio 2024 

Presentato a Garessio il nuovo direttivo                  

Auser Valle Tanaro 

L'Auser, associazione no profit, opera sul 

territorio dal 2006 trasportando gratuitamente gli 

utenti a visite mediche, portando pasti a domi- 

-cilio oppure la spesa alimentare e medicinali, 

facendo semplicemente compagnia o organizzando 

soggiorni marini e corsi di informatica di base. 

“Ringrazio tutti gli intervenuti l’Auser è 

un’associazione apolitica, collegata alla CGIL, che 

si prefigge di aiutare persone anziane o con 

disabilità. Siamo una vallata con popolazione di 

età avanzata dove in media per 20 decessi 

abbiamo una nascita. Partendo da questo 

presupposto, a cui si aggiunge la delocalizzazione 

dei servizi sanitari si rende necessario la 

solidarietà tra i residenti ed il mutuo reciproco 

soccorso”. (Il Presidente, Natale Roberi) 



 

Storie di donne "resistenti"........................................... 

................................tra cui Anita Barbero............................... 



 

Anita Barbero e Margherita Barale 

-Anita Barbero di Morozzo (CN), classe 

1924, era una partigiana della 1ª 

Divisione Langhe, incarcerata nelle 

prigioni fasciste di Corso Soleri a 

Cuneo.                                                 

-Margherita “Mirka” Barale di Borgo 

San Dalmazzo (CN), classe 1914, era 

una partigiana della 177° Brigata 

Garibaldi, e diventerà nel dopoguerra 

funzionaria della Cgil.  

 



Il 18 aprile 2024 è stata inaugurata 

una nuova sezione ANPI presso i locali 

di via Michele Coppino di Cuneo della 

CGIL, dedicata ad Anita e Margherita.  

 

 



 

I locali della sala interrogatori delle prigioni 

fasciste di Corso Soleri a Cuneo, e Anita Barbero 

“Voglio che si sappia cosa facevano i 

fascisti là dentro. Ho visto l’orrore sul 

volto delle detenute, poi è toccato a me.. 

Ci vuole coraggio a fare quelle cose lì, 

cioè le torture: gli piaceva, oh sì gli 

piaceva, ti prendevano pure in giro e 

ridevano. Fare quelle cose lì erano 

delle bestie, io non perdono e chi 

parla di perdonare non sa.” 
(Anita Barbero) 

 



Italo Acquarone della classe 1926, era un lavo-  

-ratore della Cartiera di Ormea, e  un partigiano 

di Ormea.  

Da www.imperiapost.it, 20 gennaio 2015 

Ormea. Scompare all’età di 89 anni Italo 

Acquarone, combattente partigiano del paese. 

A settant’anni dalla fine della guerra scompare 

uno degli ultimi testimoni della Resistenza. 

 

“Abbiamo accompagnato mio padre a Valcona 

Soprana in un giorno d’estate: case di pietra 

ristrutturate, gerani alle finestre e mazzi di cardi 

fioriti appesi a lunghi chiodi infissi al muro. Mio 

padre cerca il fienile in cui ha passato le notti: 

partigiano intento a trovare rifugio e scampo dai 

tedeschi che ridevano, urlavano, sparavano su per 

il Bosco di Rezzo fino al Bosco Nero. 

 



Cerca il fienile e il forno comunitario che lo ha 

riscaldato regalandogli la forza per avanzare 

ancora e continuare più oltre la battaglia. Mio 

padre cammina fra le case, il passo lento ma 

ancora fermo, i piedi sul selciato e lo sguardo 

impaziente a trovare un segno, un punto di 

riferimento che possa far dire: “ecco: è qui“. Lì 

c’erano i partigiani feriti, i partigiani di 

Bonfante e Cascione. Ricorda lo sparo tedesco che 

aveva colpito il cappello di un compagno nel 

momento che, facendosi la barba, aveva fatto 

brillare un coccio di specchio. Ricorda la corsa a 

prendere scarponi e fucile e poi via, su verso 

Piaggia e Valcona. Ricorda…….un fiume di 

pensieri attraversano le rughe della fronte e 

brillano negli occhi con un sorriso e forse una 

lacrima.” 

(Estratto dal ricordo della figlia, ) 

Italo 



 

......Vincitore del Premio Letterario 

LiberEtà 2023....... 

Da www.libereta.it, sul libro: 

....dai campi di prigionia alla Resistenza..... 
 



 
LiberEtà è il mensile del sindacato dei pensionati 

SpiCgil che viene distribuito in tutta Italia e 

all’estero. Un mensile che affronta temi politici, 

sociali, economici, culturali in modo divulgativo 

e accessibile a tutti. LiberEtà è uno spazio di 

democrazia e di uguaglianza, di giustizia e 

diritti. Approfondimenti, reportage, storie, 

racconti, analisi, informazioni utili su salute, 

consumi, risparmio, benessere, alimentazione, 

pensioni. LiberEtà nasce con il nome “Il 

pensionato d’Italia” nel 1951 da un’intuizione 

del segretario generale della Cgil Giuseppe Di 

Vittorio. 

Premio letterario LiberEtà 

L’esercizio della memoria e la sua narrazione 

sono un fondamento essenziale per costruire 

relazioni positive fra le generazioni e consolidare 

la coesione sociale. Soprattutto se ad essere 

raccontate sono storie di lavoro e di impegno 

sociale e civile. Per queste ragioni LiberEtà, in 

collaborazione con l’Archivio Diaristico 

Nazionale di Pieve Santo Stefano, bandisce 

annualmente un concorso letterario.  
 



2023 

Da www.spi.veneto.it, 21 settembre 2023 

“Quello che non sai più dire”                  

di Franca Acquarone si aggiudica il 

Premio LiberEtà 

 
Franca Acquarone ha scritto questo romanzo 

autobiografico dopo la morte della madre malata di 

Alzheimer, con l’obiettivo di lasciare memoria della 

sua famiglia ai suoi figli. Il racconto si articola su 

due piani narrativi: il passato della famiglia 

dell’autrice e il presente della malattia della madre, 

che si intrecciano nel corso del romanzo. “Talora 

racconto episodi che mi sembra di aver sentito 

narrare in tempi ormai lontani. Racconto e non so se 

per lei o piuttosto per me”.... (Franca Acquarone)  
 



 

 

Da www.folkest.com 

E’ un gruppo di tutte donne provenienti dalle 

valli Cuneesi e dalle Langhe, che eseguono un 

repertorio formato da canti di lavoro, d’amore, di 

emigrazione, di briganti, appassionanti ballate, 

arricchite dagli arrangiamenti originali della 

band piemontese. Una rilettura tutta al femminile 

dei repertori tradizionali dell’Italia intera. 

 



 
“...e allora cantate con noi Bella Ciao... 

...un fiore di montagna come 

educazione civica...” 
(Madamè, Teatro Toselli, Cuneo, 8 marzo 2022) 

Da www.facebook.com /madame.musicband,               

4 giugno 2022: 

“Un Brano controverso, con una storia 

che attraversa confini, lingue, 

ideologie e musica. Oggi tutto il mondo 

canta Bella Ciao. La canzone della 

Resistenza ha fatto la sua Resistenza e 

ha vinto anche contro se stessa.” 

 



Da auseremiliaromagna.it, 20 aprile 2017 

Anci, Anpi e Auser insieme per 

valorizzare i luoghi della memoria e 

della liberazione dal fascismo                      

e dal nazismo.  

 
Il progetto prevede l’impegno e la collaborazione 

reciproca nel censimento, nella manutenzione e 

nella valorizzazione (anche attraverso iniziative 

con le scuole e i cittadini) dei luoghi della 

memoria e della Resistenza presenti nella nostra 

regione. 


